
1 maggio 2024 – San Giuseppe lavoratore (m) 

 

  Dall’enciclica Quamquam Pluries di Papa Leone XIII 

 

S. Giuseppe patrono e modello degli operai 

 

Tutti i cristiani, di qualsivoglia condizione e stato, hanno ben motivo di affidarsi e 

abbandonarsi all’amorosa tutela di San Giuseppe. In Giuseppe i padri di famiglia hanno il 

più sublime modello di paterna vigilanza e provvidenza; i coniugi un perfetto esemplare 

d’amore, di concordia e di fede coniugale; i vergini un esempio e una guida dell’integrità 

verginale. I nobili, posta dinanzi a sé l’immagine di Giuseppe, imparino a serbare anche 

nell’avversa fortuna la loro dignità; i ricchi comprendano quali siano i beni che è opportuno 

desiderare con ardente bramosia e dei quali fare tesoro. I proletari poi, gli operai e quanti 

sono meno fortunati, debbono, per un titolo o per diritto loro proprio, ricorrere a San 

Giuseppe, e da lui apprendere ciò che devono imitare. Infatti egli, sebbene di stirpe regia, 

unito in matrimonio con la più santa ed eccelsa tra le donne, e padre putativo del Figlio di 

Dio, nondimeno passa la sua vita nel lavoro, e con l’opera e l’arte sua procura il necessario 

al sostentamento dei suoi. Se si riflette in modo avveduto, la condizione abietta non è di chi 

è più in basso: qualsiasi lavoro dell’operaio non solo non è disonorevole, ma associato alla 

virtù può molto, e nobilitarsi. Giuseppe, contento del poco e del suo, sopportò con animo 

forte ed elevato le strettezze inseparabili da quel fragilissimo vivere, dando esempio al suo 

figliuolo, il quale, pur essendo signore di tutte le cose, vestì le sembianze di servo, e 

volontariamente abbracciò una somma povertà e l’indigenza.  

Di fronte a queste considerazioni, i poveri e quanti si guadagnano la vita col lavoro delle 

mani debbono sollevare l’animo, e rettamente pensare. A coloro ai quali, se è vero che la 

giustizia consente di potere affrancarsi dalla indigenza e levarsi a migliore condizione, 

tuttavia né la ragione né la giustizia permettono di sconvolgere l’ordine stabilito dalla 

provvidenza di Dio. Anzi, il trascendere alla violenza e compiere aggressioni in genere e 

tumulti è un folle sistema che spesso aggrava i mali stessi che si vorrebbero alleggerire. 

Quindi i proletari, se hanno buon senso, non confidino nelle promesse di gente sediziosa, 

ma negli esempi e nel patrocinio del beato Giuseppe, e nella materna carità della Chiesa la 

quale si prende ogni giorno grande cura del loro stato. 
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